FACCIAMO IL PRESEPE

(Rielaborazione attività di pag. 86-92 della “Guida al catechismo per l’iniziazione alla Cresima  - Sarete miei testimoni” di Tonino Lasconi, ed. Paoline)

La seconda unità del catechismo Sarete miei testimoni si presta benissimo a spiegare cosa si nasconde dietro il Presepe. Io l’ho utilizzata come preparazione al Natale, costruendo un cartellone con al centro un presepe da colorare (potete disegnarlo voi con i ragazzi o incollare una immagine presente su Qumran stesso) e attorno, con delle frecce di collegamento, abbiamo sistemato gli approfondimenti seguenti (comprese le risposte dei ragazzi….!).
Poi abbiamo letto il Vangelo della natività e poi abbiamo cercato di collegare quanto avevamo fatto nelle domeniche precedenti.

Per creare un po’ di suspense, dopo aver approfondito i capitoli proposti, i ragazzi hanno dovuto “indovinare i collegamenti giusti”, seguiti dalla necessaria spiegazione (brevemente riporta alla fine…)

Alla fine abbiamo portato il cartellone all’offertorio e il parroco, alla fine della Messa,  ha brevemente spiegato l’attività all’assemblea.  
Dio si è fatto uno di noi.

1. Perché Gesù si chiama anche con il nome Emmanuel?

2. La madre di Gesù era una principessa?

3. Cosa risponde all’annuncio dell’angelo Gabriele? 

4. Che lavoro faceva il padre di Gesù?

5. Dove ha vissuto Gesù?

6. Cosa faceva durante la sua giovinezza?

7. Perché Gesù si è fatto battezzare da Giovanni?

8. Cosa succede durante il battesimo?

La fatica di scegliere.

1. Cosa fa Gesù dopo aver ricevuto lo Spirito Santo durante il battesimo?

2. Chi incontra Gesù nel deserto?

3. Cosa risponde Gesù?

4. Pensate che sia stato facile scegliere la cosa giusta? (a Gesù nel deserto mancava tutto!)

5. Perché Gesù non sceglie la via del successo?

6. Gesù a chi chiede aiuto?

7. Cosa dobbiamo fare noi se ci troviamo in difficoltà?

Io sono la luce del mondo.

1. Qual era la promessa che Dio aveva fatto al popolo di Israele?

2. Cosa fanno gli abitanti di Nazaret?

3. Perché Gesù è la luce del mondo?

4. Qual è la Buona Notizia? (Buona Notizia = Vangelo) 

5. Chi è oggi ancora bisognoso di sentire la Buona Notizia?

6. C’è stato qualcuno che ha seguito una “luce” per arrivare da Gesù?

7. Cosa hanno portato a Gesù?

8. Che cosa ha fatto invece Erode?

Vi ho dato l’esempio.

1. Perché Gesù è il buon pastore?

2. Perché Gesù lava i piedi agli apostoli durante l’ultima cena?

3. Come prega Gesù nell’orto degli ulivi (= Getsemani), prima di essere arrestato?

4. Perché dice ai suoi discepoli di restare e vegliare?

5. Cosa dice Gesù sulla croce?

6. Perché Dio ha mandato Gesù?

7. Come si chiama il “gregge” di Dio?

8. Chi sono le prime persone che vanno a trovare Gesù nella capanna?

Io sono la vita

1. Cosa è successo la notte di Pasqua?

2. Perché Gesù è risuscitato?

3. Cosa dice l’angelo alle donne?

4. Cosa dice Gesù risorto ai discepoli?

5. Oggi dove posso incontrare Gesù?

6. Qual è il dono che Gesù ci ha fatto?

7. Cosa possiamo fare con questo dono?

8. Se accogliamo questo dono, cosa ci accadrà?

9. Cosa fecero gli angeli quando nacque Gesù?

Dio si è fatto uno di noi:

CAPANNA : Dio è nato povero, in una capanna, senza avere nulla… neanche un posto dove stare! Non importa se siamo bianchi o neri, ricchi o poveri, belli o brutti….  L’uomo vale per quello che è, non per quello che ha. 

Dio ha scelto di farsi “piccolo”, anche se era Onnipotente.

La fatica di scegliere.

ANCORA LA CAPANNA:  Dio non sceglie la via facile del successo, ma quella difficile di farsi “povero tra i poveri”, nascendo in una capanna (il mondo non l’ha accolto neanche quando è nato) e morendo in croce come un assassino, anche se innocente, (anche in questo caso il “mondo” non l’ha riconosciuto e si attendeva il Messia che con le spade avrebbe liberato Israele).

Gesù ha vissuto i prima persona tutta la cattiveria degli uomini, la povertà, l’essere rifiutati da tutti, l’essere abbandonato anche dagli amici, l’aver sofferto fisicamente fino alla morte. Lui può capire veramente la sofferenza degli uomini.

Ci sono anche due persone, Maria e Giuseppe, che scelgono (con difficoltà) di affidare la loro vita a Dio e accolgono nella loro Gesù come figlio. 

Io sono la luce del mondo.

LA COMETA: Gesù è la luce del mondo che ci guida sulla via della salvezza. (Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre,ma avrà la luce della vita. – Gv 8,12)

I MAGI: sono astronomi che “cercano” le stelle, vedono la luce, si mettono in cammino,  seguono la cometa e trovano Gesù. Sono tutti coloro che si lasciano guidare dalla luce di Cristo. Ma ci mettono l’impegno personale, si “mettono in gioco”. Dio non ci “casca dal cielo”, sta a noi cercarlo e trovarlo.

IL PALAZZO DI ERODE: gli stolti restano chiusi nei loro palazzi.

Vi ho dato l’esempio.

IL BUON PASTORE, I PASTORI, LE PECORELLE.

“Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le sue pecore.” Gv 10, 1-18

I pastori rappresentano tutte le persone povere ed emarginate (i pastori erano visti come peccatori ed emarginati perché dovevano accudire il gregge anche di sabato, non rispettando il riposo imposto dalla Legge mosaica). Ma sono proprio loro che accolgono l’invito degli angeli e vanno a cercare Gesù.

Gesù bambino, povero e nudo, richiama Cristo sulla croce: tanto piccolo e povero da essere in balia di tutti, come sul Calvario. 

Io sono la vita

GLI ANGELI: sulla povera capanna, su quel piccolo povero Bimbo, tutto il cielo fa festa! E’ pieno di angeli che volano e cantano. Gesù nasce fuori città perché rifiutato da tutti. Sul Calvario hanno cercato di “sbarazzarsi di Gesù”, crocifiggendolo fuori dalle mura della città. Ma i pastori, come il centurione sotto la Croce, l’hanno riconosciuto come figlio di Dio. 

Se lo Spirito di Dio, che ha resuscitato Gesù dai morti, abita in voi, Colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali” (Rm, 8,11)
